IL GIORNALE DELL’ARTE

Notizie
Punta della Dogana chiusa fino al 10 aprile
Per smontare l'allestimento di «Mapping the Studio» e preparare la nuova mostra. Voci critiche sulla gestione Pinault




Venezia. Sta sollevando critiche la chiusura di Punta della Dogana della Fondazione Pinault, da oggi fino al 10 aprile prossimo, per smontare la sezione della mostra «Mapping the studio» e allestire la prossima rassegna «Elogio del dubbio». Il consigliere provinciale del Pdl Pietro Bortoluzzi esprime sorpresa e sdegno: «È un drastico ridimensionamento dell'impegno in città della Fondazione del magnate francese, tra i maggiori collezionisti d'arte contemporanea, proprietario anche di Palazzo Grassi. Conti alla mano con quel che in passato era riuscita a fare solo con Palazzo Grassi la Fiat, oppure con quello che avevano progettato di realizzare Terruzzi o la cordata della Regione capitanata dalla Guggenheim, alla fine Pinault ha realizzato una sola mostra, con soli 400mila visitatori in 18 mesi che non paiono di sicuro un record e che non giustificano l'utilizzo in concessione di uno spazio demaniale così significativo». Secondo la convenzione tra il privato e il Comune, Pinault avrebbe anche dovuto restaurare il piccolo teatro di San Samuele. Dalla Fondazione si fa sapere che la chiusura di Punta della Dogana è solo il tempo tecnico minimo per l'allestimento della nuova mostra, mentre è «falsa» la voce di vendita di Palazzo Grassi.
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